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STUDIO E LAVORO PER I DETENUTI. INIZIATIVA PER FAVORIRNE IL REINSERIMENTO
Per sostenere percorsi di inclusione sociale dei detenuti attraverso il lavoro e lo studio questa mattina, nella sala Colonne di Palazzo Civico, è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra Città di Torino, Garante dei diritti delle persone private della libertà, Provincia di Torino, Università degli Studi, Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” e Ufficio di Esecuzione Penale Esterna. 

Obiettivo del progetto è offrire una concreta opportunità di reinserimento sociale agli studenti universitari detenuti che hanno i requisiti richiesti dalla legge per accedere alle misure alternative al carcere o per essere avviati al lavoro esterno.

A tal fine si offre loro l’opportunità di effettuare tirocini formativi risocializzanti e utili al reinserimento lavorativo e, contemporaneamente, frequentare le lezioni universitarie.

L’iniziativa - avviata in modo sperimentale nel 2007 - da quest’anno, oltre agli iscritti alle lauree specialistiche di Scienze Politiche e Giurisprudenza del Polo Universitario, potrà coinvolgere anche gli studenti dei corsi di laurea triennale sia delle medesime Facoltà sia di altre, se disponibili  ad attivare forme di tutoraggio, in collaborazione con il coordinamento didattico-organizzativo del Polo Universitario
Ogni firmatario ha un compito preciso. Il protocollo prevede che: la Casa Circondariale individui tra gli studenti detenuti iscritti ai corsi di laurea del Polo Universitario, quelli che hanno i requisiti per richiedere misure alternative e segua le pratiche per ottenerle; l’ufficio di Esecuzione Penale Esterna eserciti compiti di sostegno nei confronti dei soggetti ammessi ai benefici di legge e inseriti nel progetto; la Città di Torino attivi tirocini presso la propria Avvocatura o altri suoi uffici oltre a collaborare all’individuazione di aziende esterne; la Provincia di Torino sostenga la realizzazione del progetto attraverso lo “Sportello Carcere” all’interno della Casa Circondariale; l’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo provveda all’attivazione di tirocini, al monitoraggio dei percorsi e al pagamento delle borse lavoro (per un periodo massimo di 36 mesi per singola persona ricompresa nel progetto); l’Università degli Studi realizzi un attività di tutoraggio per gli esami dei corsi di laurea triennale o specialistica all’interno del carcere e indichi un referente esterno per i partecipanti al progetto oltre a definire le modalità di riconoscimento dei crediti formativi; il Garante si impegni a facilitare l’integrazione con le risorse già presenti sul territorio della cittadino.

Torino, 7 novembre 2012 



